
C
ome si svolgevano le conversa-
zioni tra Socrate e i suoi discepo-
li?Qualera ilmetododelsuodia-
logare?Suquestedomandesi sof-
ferma un Cd-Rom di recente
uscita, nel quale il lettore viene
postodinanzialla singolareespe-
rienza di interagire facciaa faccia
con il filosofo ateniese. Terreno
diconfrontodiquestasfida intel-
lettuale è l’Eutifrone, dialogo pla-
tonico in cui viene analizzata la
questione della pietà. L’iperte-
sto,cheaccompagna la traduzio-
neitalianadel testooriginale,po-
ne continui quesiti, esortando a
sceglieretraunventagliodirispo-
ste possibili. L’effetto che viene a
prodursi è quello di un singolare
allertamento, nel quale non si
dannoricetteosoluzioniprecon-
fezionate, ma stimoli utili ad ap-
profondire e a sviluppare i ragio-
namenti di Socrate. I percorsi of-
ferti costituiscono delle vere e
proprieprovocazioni intellettua-
li, che danno luogo ad altrettan-
te «tentazioni» esegetiche disso-
ciate, non raccordate tra loro. Il
lettore è libero di spaziare da
un’argomentazione all’altra, di
tentare di mettere in crisi Socra-
te, perfino di confutare le sue te-
si. Anzi, il Cd è concepito in mo-
do da dare il meglio di sé proprio
«quandol’utenteprovaanondi-
chiararsid’accordoconSocrate».
E più si è pervicaci nella propria
ostinazione, maggiore è il profit-
to (e il diletto!) che si ricava dalle
argomentazioni dell’ipertesto.
Questo Eutifrone interattivo ha il
pregio non indifferente di recu-
perare una dimensione tipica-
mente socratica del dialogare,
estranea al pensiero moderno:
quella di discutere un problema,
di analizzarlo e sviscerarlo senza
avere fretta di arrivare ad una
conclusione. Non è un caso che
il dialogo platonico non offra ta-

le «conclusione», e che al termi-
ne delle disquisizioni tra Socrate
ed Eutifrone la questione della
pietà rimanga insoluta.
Sorge spontaneo chiedersi quale
possaessere loscopodiunasimi-
le procedura argomentativa. Si
tratta forse di un puro «gioco in-
tellettuale»,privo di ogni finalità
pratica?Come osservaLivio Ros-
setti nell’ipertesto, è probabile
cheunSocrate redivivo si ribelle-
rebbe a una simile obiezione, e si
limiterebbe a osservare: «non so-
no un frigorifero dal quale vi ser-
vite per trarne risposte pronte e
impacchettate, ognuna col suo
bravo certificato di garanzia e la
sua scadenza».
Il principio del dialogo socratico
è piuttosto quello di «garantire
agli interlocutori di essere vera-
mentepersuasidelleconclusioni
cui sono pervenuti... al di là di
qualsiasi “verità” che attraverso
tale procedura possa venire rece-
pita». Come ha osservato Gian-

nantoni, questo principio com-
portaun’assunzionediresponsa-
bilità senza precedenti, in quan-
to «nessuna tesi può pretendere
diessere ritenuta veraprima che,
una volta sottoposta a discussio-
ne, sia riconosciuta tale... Perciò
tuttopuò essere revocato in dub-
bio,aeccezionedelprincipiodel-
la discussione». In questo senso,
il principio del dialegesthai è il
«bene sommo» del pensiero so-
cratico, ilpunto di riferimentodi
ogni discussione filosofica in
questo e in un altro mondo. So-
crate è convinto che nell’aldilà
continuerebbe a conversare con
i grandi del passato, quali Odis-
seoeSisifo:«ragionareconcosto-
ro, viverci insieme e interrogarli
sarebbe davvero il sommo della
felicità». Di qui l’imperturbabile
serenità con cui Socrate affronta
il processo che lo vede imputato
nel 399 a.C., e di qui anche la
profonda dignità con cui va in-
controallamortesenzacedereal-

la facile tentazione di sfuggire al-
la condanna.
Il dialogo socratico viene dun-
queacostituire ilmetodofilosofi-
copereccellenza, ingradodigui-
dare l’intera vita di un uomo. E
non è certo un caso che questo
modo di intendere la filosofia si
ritrovi proprio in uno dei mag-
giori interpreti di Socrate del No-
vecento, Gabriele Giannantoni.
Dopo quasi dieci anni dalla sua
scomparsa, l’immagine che egli
ha lasciato è quella di un uomo
profondamente impegnato nel-
laricercascientifica,maanchedi-
sposto a condividere i frutti del
suo lavoro a prescindere da ogni
gerarchia accademica o scientifi-
ca.Achihaavutolafortunadies-
sere suo allievo, Giannantoni ha
dimostrato, con il suo esempio
distudiososempreapertoalladi-
scussione,che la ricerca socratica
èuncompito civileeunamissio-
ne politica, oltre che uno stile di
vita.

■ di Stefano Miliani

Metto il Cd nel computer
e discuto con Socrate

■ di Alessandro Stavru

■ di Marco Innocente Furina

LA MOSTRA Al Museo del Bargello di Firenze una splendida rassegna che andrà anche a Washington

Desiderio, la dolcezza dello scolpire

È
sorprendente: il viso del
bambino è paffuto, lui ri-
de,dentie linguabenvisi-

bili nella bocca aperta, le fosset-
te nelle guance, i capelli morbi-
di. È sorprendentecome questo
voltoscolpitonelmarmodaDe-
siderio da Settignano intorno al
1460-64 con un virtuosismo
strabiliantepossasomigliareco-
sì tantoaunfigliodiamici, aun
piccolo in carne e ossa di oggi
usoamanovrare joysticke tele-
comando. Eppure non è solo il
virtuosismo né la somiglianza
con il vero a incantare. È che
questo bambino sembra vivo,
non di dura materia, sembra di
sentirne la risata. Il Fanciullo che
ride proveniente da Vienna ti
trasmette allegria ed è uno dei
pezzi forti della mostra sullo
scultore fiorentino che per le
dolcezze del suo scolpire diven-
ne in vita uno degli artisti più
amati in una città dove artisti
con bottega erano, facendo le
debite proporzioni, fitti quanto
i fornai.
Desiderio,dotatodi«grazia»,di-
cevano allora, stroncato dalla
morte nel 1464 a nemmeno 35
anni, trova fino al3 giugnouna

meritata attestazione di merito
con la mostra allestita al Museo
del Bargello di Firenze, vero
tempio laicodella scultura rina-
scimentale toscana dove, tra i
tantimaestri, svetta il forse inar-
rivabile e il principale ispiratore
di Desiderio, oltre a Luca della
Robbia: Donatello. La rassegna,
già allestita al Louvre, ma senza
tutti ipezziquaesposti,dal1˚ lu-

glio all’8 ottobre approderà al
terzo dei tre musei organizzato-
ri, la National Gallery di
Washington.
La mostra al piano terra, antici-
pata da immagini video, in po-
che e ben allestite sale dispone,
per forza di cose, un numero li-
mitato di opere e con le sue di-
mensioni limitate ottiene due
effetti:daunlatoagli storicidel-
l’arteegliappassionatidi scultu-
rafornisceunaminieradisugge-

rimenti, propone raffronti gra-
zie a prestiti importanti dal-
l’estero, presenta copie rinasci-
mentalidelpiccoloGesùconma-
no alzata di Desiderio, rende
l’ideadiunclimafervidoedipa-
cati approfondimenti e fiducia
sull’essere umano, sia quando
lo scultore raffigura Cristo sia
quando ritrae giovani ragazze;
sotto un altro aspetto, ci illustra
la scultura come una pratica
morbida, avvolgente, perfino
eterea, a dispetto della materia
marmorea che tanto morbida
non è. Una scultura che rende
quasi trasparenti le Madonne
con bambino negli «stiacciati»
(pratica in cuiDonatelloha rag-
giunto esiti mozzafiato dalle fi-
gure modellate in leggero rilie-
vo sulla superficie), che parla di
equilibrio interiore, di serenità,
echeperuncuriosocortocircui-
to mentale può ricordare quella
leggerezza, lontana anni luce
dalla superficialità, teorizzata
non troppi anni orsono da Cal-
vino. Curata da Marco Bor-
mand, Beatrice Paolozzi Strozzi
eNicholasPenny,questa prima
retrospettiva su Desiderio vede
il catalogo (280 pagine a 45 eu-
ro) edito dal Louvre e dall’italia-
na 5 Continents.
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L
a più importante raccolta
a livello mondiale degli
statuti di Comuni e anti-

che corporazioni, quella della
biblioteca del Senato, è da oggi
on line. Più di 700 manoscritti,
39 incunaboli, quasi 4.000mila
edizioni a stampa edite tra il
’500 e l’Unità d’Italia, nonché
1200 edizioni antiche di storia
locale italiana sono ora consul-
tabili semplicemente collegan-
dosi al sito del Senato (www.se-
nato.it).
Il progetto La storia dei comuni
italianinellabibliotecadel Senato,
presentato ieri dal presidente
della commissione per l’Archi-
vio storico e la Biblioteca, Ser-
gio Zavoli permetterà a studen-
ti, ricercatori, o anche semplici
curiosi, di avere un immediato
accesso a uno straordinario pa-
trimoniodidocumentie imma-
gini su località grandi e piccole
del nostro paese (anche secon-
do gli antichi confini degli stati
preunitari).Unarchivio ricchis-
simo - i documenti riguardano
3.000 mila Comuni, coprendo
un arco temporale che va dalla
pacediCostanzanel1183all’in-
vasione napoleonica - la cui di-
gitalizzazione si inserisce in un

piùampioprogettovoltoafavo-
rire una fruizione più moderna
e immediata del nostro patri-
monio culturale. Dal prossimo
ottobre infatti l’archiviosaràac-
cessibile anche dal portale della
Cultura Italiana (www.culturai-
talia.it), realizzato dal ministero
per i Beni e le Attività culturali,
con lo scopo di mettere in rete
tutto il sistema museale italia-
no. E in breve, l’intero patrimo-
nio culturale nazionale. La Rac-
colta comprende Statuti, vale a
dire le «leggi fondamentali» di
comuni, signorie, corporazioni
di arti e mestieri, ma anche di
confraternite o accademie. E
poi ancora testi giuridici e cro-
nache locali. Tutto il territorio
italianoèrappresentato:dacen-
tri storicidiprimagrandezzaco-
me Siena (120 documenti solo
per il capoluogo toscano), fino
ai centri minori, non privi però
di quell’orgoglio cittadino che
fadiognipaeseitalianoracchiu-
so in una cerchia di mura una
piccola capitale. E navigando
sul web o sfogliando il catalogo
(LeRadici dellaNazione, Skira), si
ha proprio l’impressione di leg-
gere la storia più profonda e più
vera dell’Italia: quella dei suoi
comuni.
Il primo nucleo della Raccolta
di statuti e manoscritti è stato
costuito subito all’indomani
dell’Unità d’Italia, con l’acqui-
sto, nel luglio del 1870, della
collezionedi644 statuti dell’av-
vocatoFrancescoFerrodi Trevi-
so. I senatori del Regno, tramite
la creazione di un archivio cen-
trale delle antiche leggi comu-
nali, volevanosottolineare sim-
bolicamente l’attenzione alle
identità e alle tradizioni di ogni
centro dell’Italia appena unifi-
cata. Un fine non estraneo nep-
pure all’iniziativa odierna. «Bi-
sogna arrivare preparati al
150esimoanniversariodell’Uni-
tà d’Italia nel 2011», ha detto il
sottosegretarioaiBeniealleAtti-
vità culturali, Andrea Marcucci.
Mentre per Sergio Zavoli mette-
re on line un pezzo della nostra
storia può essere una maniera
efficace di rispondere al «discre-
ditodellapoliticaedellamemo-
ria che si è diffuso in questi an-
ni».

Leggere e navigare IL CONVEGNO A Siena

Ernesto Rossi
40 anni dopo

ORIZZONTI

Una raffigurazione di Socrate

Nella letteratura recente,
una delle opere più importanti
sul dialogo socratico è
certamente quella di G.
Giannantoni, Dialogo
socratico e nascita della
dialettica nella filosofia di
Platone, ed. postuma a cura di
B. Centrone, Bibliopolis,
Napoli 2005. Tra i prodotti
informatici si segnalano un
DVD e un CD-ROM usciti per
Morlacchi (Perugia): K. E.
Beys, È tempo di andare. Un
DVD sul processo e la morte
di Socrate, libretto con una
nota introduttiva di M. Vegetti,
e L. Rossetti, Un Eutifrone
interattivo. Tentazioni
esegetiche dissociate,
Morlacchi, Perugia 2006. Di
prossima pubblicazione G.
Mazzara-M. Narcy-L.
Rossetti, Il Socrate dei
dialoghi, Levante, Bari 2007.

Desiderio da Settignano, «Fanciullo che ride», Vienna, Kunsthistorisches Museum

■ LafiguradiErnestoRossi,ami-
co dei fratelli Rosselli, discepolo
di Salvemini, tra i fondatori del
Partito Radicale nel 1955, sarà ri-
cordata all’Università di Siena,
oggi e domani, in un convegno
dal titoloL’attualitàdiErnestoRos-
si a 40 anni dalla scomparsa.
L’evento,organizzatodaldiparti-
mentodiScienzestorichegiuridi-
chepoliticheesocialidell’Univer-
sità di Siena, in collaborazione
con Associazione radicale Global
Democracy e Fondazione Erne-
stoRossi -GaetanoSalvemini,ve-
drà tra i partecipanti, studiosi co-
meMimmoFranzinelli,Antonel-
la Braga, Simonetta Michelotti; e
politici come Marco Pannella ed
Emanuele Macaluso.

L’INIZIATIVA La Biblioteca del Senato
rende accessibile in rete la propria banca dati

Leggi, codici, statuti:
e la storia dei Comuni
finisce «on line»
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